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Le azioni Le azioni realizzate per realizzate per promuovere l’utilizzo del promuovere l’utilizzo del CAFCAF

•• Il Modello CAF UniversitàIl Modello CAF Università

•• Il Laboratorio CAF: gli output e gli Il Laboratorio CAF: gli output e gli outcomeoutcome

•• Dall'autovalutazione ai Piani della Dall'autovalutazione ai Piani della 
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•• Dall'autovalutazione ai Piani della Dall'autovalutazione ai Piani della 

PerformancePerformance

•• Le attività CRUI per la promozione del CAF Le attività CRUI per la promozione del CAF 

nell'Università nel periodo 2012nell'Università nel periodo 2012--20132013
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LaLa personalizzazionepersonalizzazione deldel CAFCAF perper l’Universitàl’Università èè statastata effettuataeffettuata

conservandoconservando lala strutturastruttura cheche contraddistinguecontraddistingue taletale strumentostrumento ee

seguendoseguendo lolo schemaschema giàgià ampiamenteampiamente sperimentatosperimentato nell’ambitonell’ambito deidei

settorisettori dell’dell’IstruzioneIstruzione ee delladella GiustiziaGiustizia concon l'obiettivol'obiettivo didi rendererendere ilil

modellomodello capacecapace didi rappresentarerappresentare ee coglierecogliere::

La Personalizzazione del CAF per l'UniversitàLa Personalizzazione del CAF per l'Università

�� le peculiarità delle organizzazioni universitarie nel complessole peculiarità delle organizzazioni universitarie nel complesso

�� la complessità della tipologia dei servizi offerti (didattica, ricerca,....)la complessità della tipologia dei servizi offerti (didattica, ricerca,....)
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�� la complessità della tipologia dei servizi offerti (didattica, ricerca,....)la complessità della tipologia dei servizi offerti (didattica, ricerca,....)

�� la particolarità dei clienti e, più in generale, dei portatori di interessela particolarità dei clienti e, più in generale, dei portatori di interesse

�� il linguaggio specifico delle diverse strutture (Amministrazione il linguaggio specifico delle diverse strutture (Amministrazione 

Centrale, Facoltà/Scuole, Dipartimenti, Centri di Ricerca, Corsi di Centrale, Facoltà/Scuole, Dipartimenti, Centri di Ricerca, Corsi di 

Studio, …)Studio, …)

�� la specificità degli indicatori di performancela specificità degli indicatori di performance

�� il collegamento della valutazione delle prestazioni con i meccanismi il collegamento della valutazione delle prestazioni con i meccanismi 

di finanziamento in essere di finanziamento in essere 
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20102010 ModelloModello CAFCAF UniversitàUniversità (Fondazione(Fondazione CRUI)CRUI)

20112011 SperimentazioneSperimentazione deldel modellomodello CAFCAF UniversitàUniversità inin 3838 UniversitàUniversità

(Fondazione(Fondazione CRUICRUI -- DFPDFP -- FormezFormez))

Il Modello CAF Università: la strutturaIl Modello CAF Università: la struttura

CRITERICRITERI

SOTTOCRITERISOTTOCRITERI

Definizione Definizione 
Implicazioni chiaveImplicazioni chiave

Componenti Componenti 

99

2828

99

2828
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SOTTOCRITERISOTTOCRITERI

ESEMPIESEMPI

Componenti Componenti 
concettualiconcettuali

Componenti Componenti 
operativeoperative

171171

2828

INDICATORIINDICATORI
Risultati delle Risultati delle 
Componenti Componenti 

operativeoperative

100100

2828

450450

17817820  Fattori20  Fattori

8  Risultati8  Risultati
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Il Laboratorio CAFIl Laboratorio CAF--Università: gli obiettiviUniversità: gli obiettivi

Il Laboratorio CAFIl Laboratorio CAF--Università è stato  promosso dalla Fondazione Università è stato  promosso dalla Fondazione 
CRUI  in collaborazione con il Dipartimento della Funzione Pubblica CRUI  in collaborazione con il Dipartimento della Funzione Pubblica 
ed il supporto del Centro Risorse Nazionale CAF per:ed il supporto del Centro Risorse Nazionale CAF per:

�� validare il modello CAF Università attraverso la sua utilizzazione per validare il modello CAF Università attraverso la sua utilizzazione per 
l’autovalutazione nelle strutture di alcuni Atenei che hanno manifestato l’autovalutazione nelle strutture di alcuni Atenei che hanno manifestato 
la disponibilità a sperimentare la disponibilità a sperimentare 

�� testare il set di indicatori personalizzatitestare il set di indicatori personalizzati
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�� testare il set di indicatori personalizzatitestare il set di indicatori personalizzati

�� fornire indicazioni in merito alle problematiche di attuazione del fornire indicazioni in merito alle problematiche di attuazione del 
DlgsDlgs n. 150/2009 nelle Universitàn. 150/2009 nelle Università

�� valutare la possibilità di utilizzare il CAF quale strumento per la valutare la possibilità di utilizzare il CAF quale strumento per la 
valutazione delle prestazioni nell’ambito del valutazione delle prestazioni nell’ambito del DlgsDlgs n. 150/2009n. 150/2009

�� fornire indicazioni utili alla revisione dei modelli organizzativi e alla fornire indicazioni utili alla revisione dei modelli organizzativi e alla 
mappatura dei processi universitari per una migliore attuazione del mappatura dei processi universitari per una migliore attuazione del DlgsDlgs
n. 150/2009n. 150/2009
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Le attività sviluppate dagli Atenei partecipantiLe attività sviluppate dagli Atenei partecipanti

�� Informazione e presentazione del Progetto all’interno dell’AmministrazioneInformazione e presentazione del Progetto all’interno dell’Amministrazione

�� Scelta dell’ambito di applicazione del CAFScelta dell’ambito di applicazione del CAF

�� Individuazione dei Gruppi di Lavoro per il coordinamento e lo sviluppo del Individuazione dei Gruppi di Lavoro per il coordinamento e lo sviluppo del 
progettoprogetto

�� Formazione a management e gruppi di lavoro sul processo Formazione a management e gruppi di lavoro sul processo 
d’autovalutazione dei fattori abilitantid’autovalutazione dei fattori abilitanti
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�� Raccolta dati relativi ai risultati di performanceRaccolta dati relativi ai risultati di performance

�� Personalizzazione e utilizzazione degli strumenti di autovalutazione Personalizzazione e utilizzazione degli strumenti di autovalutazione 
(questionario, interviste, workshop, ecc)(questionario, interviste, workshop, ecc)

�� Elaborazione dei dati e delle informazioni raccolteElaborazione dei dati e delle informazioni raccolte

�� Stesura della relazione di autovalutazioneStesura della relazione di autovalutazione

�� Condivisione con i vertici dell’Ateneo sui risultati dell’autodiagnosi, scelta Condivisione con i vertici dell’Ateneo sui risultati dell’autodiagnosi, scelta 
delle priorità di intervento e definizione dei piani di miglioramentodelle priorità di intervento e definizione dei piani di miglioramento
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I “numeri” del ProgettoI “numeri” del Progetto

•• 38 Università partecipanti (circa 100 delegati)38 Università partecipanti (circa 100 delegati)

•• 2 Laboratori (14 università nel Laboratorio 1, 24 nel 2 Laboratori (14 università nel Laboratorio 1, 24 nel 

Laboratorio 2)Laboratorio 2)

•• Nuove richieste per attivare il Laboratorio 3 Nuove richieste per attivare il Laboratorio 3 

•• Un sito dedicato attivato dal Centro Risorse Un sito dedicato attivato dal Centro Risorse 
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•• Un sito dedicato attivato dal Centro Risorse Un sito dedicato attivato dal Centro Risorse 

Nazionale CAFNazionale CAF

•• 12 Incontri in Presenza12 Incontri in Presenza

•• 10 Forum on 10 Forum on LineLine

•• Attività formative aggiuntive presso la sede CRUI e Attività formative aggiuntive presso la sede CRUI e 

presso alcune Sedi Universitarie presso alcune Sedi Universitarie 
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Gli OUTPUT delle attività del LaboratorioGli OUTPUT delle attività del Laboratorio

•• 9 delle 14 Università del Laboratorio9 delle 14 Università del Laboratorio--1 hanno  predisposto il 1 hanno  predisposto il 
Rapporto di Autovalutazione e alcune di queste hanno avviato Rapporto di Autovalutazione e alcune di queste hanno avviato 
la definizione dei progetti di miglioramentola definizione dei progetti di miglioramento

•• 14 14 delle delle 24 24 Università del Università del LaboratorioLaboratorio--2 2 hanno hanno cominciato a cominciato a 
predisporre il predisporre il Rapporto di Rapporto di Autovalutazione, 8 di queste sono a Autovalutazione, 8 di queste sono a 
un buon livello di definizione del documento un buon livello di definizione del documento 
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•• uuna prima lettura dei Rapporti di Autovalutazione definitivi na prima lettura dei Rapporti di Autovalutazione definitivi 
mostra un apprezzabile livello di elaborazione degli stessimostra un apprezzabile livello di elaborazione degli stessi

•• 18 delle 18 delle 37 Università che hanno presentato il Piano delle 37 Università che hanno presentato il Piano delle 
Performance in ottemperanza al Performance in ottemperanza al DlgsDlgs n. 150/2009  n. 150/2009  hanno hanno 
indicato come modello di riferimento per il Sistema di indicato come modello di riferimento per il Sistema di 
Misurazione delle Performance il Modello CAFMisurazione delle Performance il Modello CAF

8
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Gli OUTCOME delle attività del LaboratorioGli OUTCOME delle attività del Laboratorio

IlIl LaboratorioLaboratorio CAFCAF--UniversitàUniversità haha permessopermesso didi::

•• diffonderediffondere unauna culturacultura managerialemanageriale orientataorientata allaalla gestionegestione
delladella qualitàqualità ee allaalla valutazionevalutazione dell’efficaciadell’efficacia ee dell’efficienzadell’efficienza
deglidegli AteneiAtenei attraversoattraverso lala conoscenzaconoscenza dell’organizzazione,dell’organizzazione,
deidei suoisuoi processi,processi, lala condivisionecondivisione didi obiettiviobiettivi ee risultati,risultati, lala
pianificazionepianificazione deldel miglioramentomiglioramento

•• favorirefavorire l’utilizzol’utilizzo nellenelle UniversitàUniversità italianeitaliane didi strumentistrumenti didi
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•• favorirefavorire l’utilizzol’utilizzo nellenelle UniversitàUniversità italianeitaliane didi strumentistrumenti didi
autovalutazioneautovalutazione ee miglioramentomiglioramento delledelle performanceperformance cheche
rendanorendano lele sceltescelte strategichestrategiche consapevoli,consapevoli, coerenti,coerenti,
integrateintegrate ee partecipatepartecipate

•• fornirefornire aiai managermanager universitariuniversitari unauna visionevisione didi insieme,insieme,
quantoquanto piùpiù esaustivaesaustiva possibilepossibile deglidegli strumentistrumenti ee delledelle
metodologiemetodologie sulsul TQMTQM sviluppatesviluppate aa livellolivello nazionalenazionale ee
internazionaleinternazionale
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Dall'Autovalutazione ai Piani delle Dall'Autovalutazione ai Piani delle PerformancePerformance--11

•• ssono stati esaminati 40 Piani delle Performance disponibili ono stati esaminati 40 Piani delle Performance disponibili 

entro il 30 giugnoentro il 30 giugno

•• l'analisi è stata condotta sulla base di uno schema di l'analisi è stata condotta sulla base di uno schema di 

valutazione sintetico rispetto a quello proposto da valutazione sintetico rispetto a quello proposto da CiVITCiVIT al al 

fine di individuare gli elementi salienti in una logica di fine di individuare gli elementi salienti in una logica di 

coerenza con il percorso di autovalutazione e miglioramentocoerenza con il percorso di autovalutazione e miglioramento
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coerenza con il percorso di autovalutazione e miglioramentocoerenza con il percorso di autovalutazione e miglioramento

•• per ciascun item di valutazione è stata formulata una per ciascun item di valutazione è stata formulata una 

valutazione sulla base di una scala a 4 livelli (insufficiente, valutazione sulla base di una scala a 4 livelli (insufficiente, 

accettabile, buono, eccellente)accettabile, buono, eccellente)
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Dall'Autovalutazione ai Piani delle Dall'Autovalutazione ai Piani delle PerformancePerformance--22

•• Leggibilità/ComprensibilitàLeggibilità/Comprensibilità

•• PubblicazionePubblicazione

•• Analisi del Contesto Analisi del Contesto 

•• Punti ForzaPunti Forza •• Aree da MigliorareAree da Migliorare

•• Integrazione con altri strumenti Integrazione con altri strumenti 

di pianificazione degli Ateneidi pianificazione degli Atenei

•• Analisi dei ProcessiAnalisi dei Processi
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•• Analisi del Contesto Analisi del Contesto 

Interno/EsternoInterno/Esterno

•• Presenza Obiettivi StrategiciPresenza Obiettivi Strategici

•• Presenza Obiettivi OperativiPresenza Obiettivi Operativi

•• Analisi dei ProcessiAnalisi dei Processi

•• CascadingCascading ObiettiviObiettivi

•• Presenza di TargetPresenza di Target

•• Presenza di Presenza di Obiettivi/Indicatori Obiettivi/Indicatori 

di di CustomerCustomer SatisfactionSatisfaction

•• Presenza di Presenza di Obiettivi/Indicatori Obiettivi/Indicatori 

di di OutcomeOutcome
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Le attività CRUI per la promozione del CAF Le attività CRUI per la promozione del CAF 

nell'Università nel periodo 2012nell'Università nel periodo 2012--20132013

•• Apertura di un  Apertura di un  33°°LaboratorioLaboratorio per l'autovalutazione con il CAF per l'autovalutazione con il CAF 

•• Seminario di approfondimento sull'allineamento tra Seminario di approfondimento sull'allineamento tra 

AutovalutazioneAutovalutazione, Sistema di Misurazione delle Performance, , Sistema di Misurazione delle Performance, 

Piano della Piano della Performance e Performance e Standard di Standard di QualitàQualità

•• Formazione sull'autovalutazione e sull'Formazione sull'autovalutazione e sull'aassessmentssessment con il con il 
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•• Formazione sull'autovalutazione e sull'Formazione sull'autovalutazione e sull'aassessmentssessment con il con il 

Modello CAFModello CAF

•• Formazione su "La gestione dei processi e delle performance Formazione su "La gestione dei processi e delle performance 

nelle organizzazioni universitarie"nelle organizzazioni universitarie"

•• Predisposizione di un Data Base di indicatori di dettaglio per le Predisposizione di un Data Base di indicatori di dettaglio per le 

aree della Amministrazione, Didattica, Ricerca e Serviziaree della Amministrazione, Didattica, Ricerca e Servizi

•• Predisposizione Linee Guida per l'AutovalutazionePredisposizione Linee Guida per l'Autovalutazione

nelle Universitànelle Università


